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Relazione della III Commissione permanente
ATTIVITA’ PRODUTTIVE; PROBLEMI DEL LAVORO; EMIGRAZIONE; AGRICOLTURA E FORESTE;

COOPERAZIONE; INDUSTRIA; ARTIGIANATO; COMMERCIO;
TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA; ACQUE MINERALI E TERMALI; FORMAZIONE PROFESSIONALE; CACCIA E PESCA

(Seduta del 5 ottobre 2011)

______

Relatore di maggioranza: LUCA ACACIA SCARPETTI

Relatore di minoranza: GRAZIELLA CIRIACI

__________

sulle proposte di legge

N. 91 a iniziativa della Giunta regionale (Testo base)
presentata in data 18 aprile 2011

DISPOSIZIONI REGIONALI IN MATERIA DI MULTIFUNZIONALITÀ DELL’AZIENDA
AGRICOLA E DIVERSIFICAZIONE IN AGRICOLTURA

N. 68 a iniziativa del Consigliere Latini
presentata in data 1 febbraio 2011

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA SOCIALE

__________

(Abbinate ai sensi dell’articolo 66 del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa)

Testo base: proposta di legge n. 91

RELAZIONE ORALE
__________
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PARERE ESPRESSO DALLA II  COMMISSIONE ASSEMBLEARE PERMANENTE
AI SENSI DELL’ARTICOLO 22 DELLO STATUTO

(Seduta del 13 ottobre 2011)

La seconda Commissione assembleare permanente nella seduta del 13 ottobre 2011 esaminato il
testo della proposta di legge n. 91/2011 ad iniziativa della Giunta regionale "Disposizioni regionali in
materia di multifunzionalità dell'azienda agricola e diversificazione in agricoltura", (TESTO BASE)
abbinata alla proposta di legge n. 68/2011 già esaminato in sede referente dalla terza Commissione
nella seduta del 5 ottobre 2011

esprime parere favorevole

Il Presidente della Commissione
Dino Latini
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PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI
AI SENSI DELL’ARTICOLO 11, COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 4/2007

(Seduta del 21 ottobre 2011)

Il Consiglio delle Autonomie locali nella seduta del 21 ottobre 2011 ha esaminato la proposta di legge
n. 91/2011 ad iniziativa della Giunta regionale "Disposizioni regionali in materia di multifunzionalità
dell'azienda agricola e diversificazione in agricoltura" (TESTO BASE) abbinata alla proposta di legge n.
68/2011;

Visto l’articolo 11, comma 2, della l.r. 4/2007;
Udita la proposta del relatore Michele Maiani;
Visto l’articolo 18 del Regolamento interno del CAL;

esprime parere favorevole

osservando che è necessario implementare gli interventi di semplificazione e di verificare la congruità
delle sanzioni amministrative indicate e a condizione che siano accolti i seguenti emendamenti :
- articolo 25 “Rapporto di connessione”, comma 1, terza riga: dopo le parole “rimanere comunque

principale” aggiungere le parole “quando le attività siano svolte dai soggetti di cui alla lettera a) del
precedente articolo 24”;

- articolo 26 “Attività esercitabili”;
- comma 2, quarta riga, sostituire le parole “dipendenti da alcool o da stupefacenti” con le parole “in

stato di dipendenza”;
- comma 2, quinta riga, dopo le parole “ex detenuti” aggiungere le parole “adulti in situazione o a

rischio di marginalità sociale”;
- comma 4, seconda riga, prima della parola “corrispondono” aggiungere le parole “, anche in deroga

ai requisiti strutturali stabiliti dalla legge regionale n.20/2002 in materia di disciplina autorizzatoria dei
servizi socio-assistenziali e relativo regolamento attuativo,”;

- articolo 27 “Esercizio dell'attività” al comma 1 aggiungere alla fine le parole “Per le strutture ed i
servizi socio assistenziali vale quanto previsto al comma 4 del precedente articolo 26.”;

- articolo 31 “Immobili per l'agricoltura sociale” al comma 1 aggiungere alla fine le parole  “Per le
strutture ed i servizi socio assistenziali vale quanto previsto al comma 4 del precedente articolo 26.”;

- articolo 32 “Regolamento di attuazione”;
- comma 2, lettera a) dopo le parole “criteri di conteggio” aggiungere le parole “, quando le attività

siano svolte dai soggetti di cui alla lettera a) del precedente articolo 24”;
- comma 2, lettera b) dopo le parole “di connessione” aggiungere le parole “, quando le attività siano

svolte dai soggetti di cui alla lettera a) del precedente articolo 24”.

Il Presidente
Matteo Ricci
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PARERE ESPRESSO
DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

AI SENSI DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 15/2008

(Seduta del 21 ottobre 2011)

Il Consiglio regionale dell’economia e del lavoro nella seduta del 21 ottobre 2011 ha esaminato il
testo della proposta di legge 91/2011, ad iniziativa della Giunta regionale "Disposizioni regionali in
materia di multifunzionalità dell'azienda agricola e diversificazione in agricoltura" (TESTO BASE),
abbinata alla proposta di di legge 68/2011;

Visto l’articolo 8 della l.r. 15/2008;
Udita la proposta del relatore Nevio Lavagnoli;
Visti gli articoli 14 e 16 del Regolamento interno del CREL

DELIBERA

di esprime parere FAVOREVOLE sull’atto in oggetto formulando le osservazioni riportate nell’allega-
to A.

Il Presidente
Graziano Fioretti

ALLEGATO A

OSSERVAZIONI

Art. 4  (Rapporto di connessione)
Sostituire il comma 3, con il seguente comma 3:
“3. Il rapporto di connessione è presunto nel caso di aziende che danno ospitalità completa a non più

di dieci persone  e/o somministrano alimenti e bevande  per un massimo di 20 pasti complessivi al
giorno, oppure accolgono autocaravan, roulotte e tende per un massimo di quattro piazzole. In questo
caso l’azienda deve avere una superficie agricola  utilizzabile di almeno due ettari.”.

Art. 5  (Ospitalità)
Comma 1, lettera b), sostituire la parola “venti” con la parola “venticinque”;

Art. 6  (Somministrazione alimenti e bevande)
Comma 2, settima alinea, dopo la parola “Regione” aggiungere “o negozi specializzati nella vendita

di prodotti agroalimentari regionali a condizione che il prodotto sia tracciabile”;
Comma 2, dodicesima alinea, dopo la parola “agricoli” aggiungere “della zona”;
Comma 3, sesta alinea, sostituire “25 percento ed è contestualmente aumentata al 35” con le  parole

“20 percento ed è contestualmente aumentata al 45”.

Art. 8  (Organizzazione attività ricreative, sportive, divulgative e culturali)
Comma 1, quarta alinea, dopo la parola “aziendale” sostituire “o” con “e”.

Art. 36  (Vendita Diretta)
Comma 2, sostituire le parole “riconducibili allo stesso comparto agronomico dell'azienda” con le

parole “siano prodotti dall'azienda”.



REGIONE MARCHE — 5 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI_______________________________________________________________________________________________________________________________

Art. 1 - Finalità

TITOLO I
Multifunzionalità

Art. 2 - Ambito di applicazione

CAPO I
Agriturismo

Art. 3 - Attività agrituristiche
Art. 4 - Rapporto di connessione
Art. 5 - Ospitalità
Art. 6 - Somministrazione di spuntini, pasti,

       alimenti  e bevande
Art. 7 - Organizzazione di degustazioni di prodot-

ti aziendali
Art. 8 - Organizzazione attività ricreative, sporti-

  ve, divulgative e culturali
Art. 9 - Fattoria didattica
Art. 10 - Attività e servizi complementari
Art. 11 - Operatori agrituristici
Art. 12 - Elenco regionale degli operatori

    agrituristici
Art. 13 - Segnalazione certificata di inizio attività
Art. 14 - Obblighi degli operatori
Art. 15 - Pubblicità dei servizi e prezzi
Art. 16 - Immobili destinati all’agriturismo
Art. 17 - Recupero del patrimonio edilizio
Art. 18 - Barriere architettoniche
Art. 19 - Norme igienico-sanitarie
Art. 19 bis - Formazione professionale
Art. 20 - Regolamento di attuazione
Art. 21 - Vigilanza e controllo
Art. 22 - Sanzioni amministrative pecuniarie
Art. 23 - Sospensione e cessazione dell’attività

CAPO II
Agricoltura sociale

Art. 24 - Caratteristiche

I N D I C E

Art. 25 - Rapporto di connessione
Art. 26 - Attività esercitabili
Art. 27 - Prestazione dell’attività Esercizio

         dell’attività
Art. 28 - Operatori di agricoltura sociale

          Agricoltura sociale e impresa agricola
Art. 29 - Elenco regionale  degli operatori di

   agricoltura sociale
Art. 30 - Comunicazioni relative all’esercizio

    dell’attività
Art. 31 - Immobili per l’agricoltura sociale
Art. 32 - Regolamenti Regolamento di attuazione
Art. 33 - Vigilanza e controllo
Art. 34 - Sanzioni amministrative pecuniarie
Art. 35 - Sospensione e cessazione dell’attività

CAPO III
Altre attività connesse con l’attività agricola

Art. 36 - Vendita diretta
Art. 37 - Trasformazione di prodotti aziendali
Art. 38 - Produzione di energia
Art. 39 - Contoterzismo
Art. 40 - Sistemazione e manutenzione del terri-

   torio
Art. 41 - Trasformazione di prodotti agricoli per

          conto terzi
Art. 42 - Aziende faunistico-venatorie

        (Soppresso)

TITOLO II
Diversificazione

Art. 43 - Definizione
Art. 44 - Tipologia delle attività

TITOLO III
Disposizioni comuni, transitorie e finali

Art. 45 - Contributi
Art. 46 - Vincolo di destinazione
Art. 47 - Disposizioni finanziarie
Art. 48 - Disposizioni transitorie e finali
Art. 49 - Modifiche e abrogazioni
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Testo proposto

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione, in armonia con i programmi di
sviluppo rurale dello Stato e dell’Unione euro-
pea, sostiene l’agricoltura e il mondo rurale pro-
muovendo la multifunzionalità dell’azienda agri-
cola e la diversificazione delle sue attività, allo
scopo di:
a) tutelare, qualificare e valorizzare le risorse

peculiari di ciascun territorio;
b) favorire il mantenimento delle attività umane

nelle aree rurali con maggiore attenzione alle
zone a rischio di spopolamento, agevolando
in particolare l’insediamento dei giovani e del-
le donne nel settore agricolo;

c) promuovere la differenziazione e l’incremen-
to dei redditi della famiglia agricola;

d) favorire le iniziative a difesa del suolo, del
territorio e dell’ambiente da parte degli im-
prenditori agricoli e il miglioramento della
qualità della vita;

e) salvaguardare e migliorare il patrimonio natu-
rale ed edilizio di architettura rurale.
2. In particolare la Regione con la disciplina

dell’agriturismo promuove idonee forme di turi-
smo nelle campagne, al fine di:
a) sostenere e incentivare le produzioni tipiche,

le produzioni di qualità e le connesse tradizio-
ni enogastronomiche locali;

b) diffondere la conoscenza della cultura rurale,
le sue tradizioni e l’educazione alimentare,
anche attraverso il sostegno alle iniziative
culturali del mondo rurale;

c) sviluppare il turismo sociale e giovanile per
consentire una migliore conoscenza dell’am-
biente, degli usi e delle tradizioni rurali.

TITOLO I
MULTIFUNZIONALITA’

Art. 2
(Ambito di applicazione)

1. Ai fini di promozione e sostegno di cui alla
presente legge, nel concetto di multifunzionalità
rientrano le attività che possono essere esercita-
te in connessione con l’attività agricola dagli im-
prenditori di cui all’articolo 2135 del codice civile
e in particolare:
a) l’agriturismo;
b) l’agricoltura sociale;
c) la vendita diretta;
d) la trasformazione o manipolazione di prodotti

agricoli aziendali;

Testo modificato dalla Commissione

Art. 1
(Finalità)

1. Identico

2. In particolare la Regione con la disciplina
dell’agriturismo promuove idonee forme di turi-
smo nelle campagne, al fine di:
a) Identica

b) Identica

c) Identica

TITOLO I
MULTIFUNZIONALITA’

Art. 2
(Ambito di applicazione)

1. Ai fini di promozione e sostegno di cui alla
presente legge, nel concetto di multifunzionalità
rientrano le attività che possono essere esercita-
te in connessione con l’attività agricola dagli im-
prenditori di cui all’articolo 2135 del codice civile
e in particolare:
a) Identica
b)  Identica
c) Identica
d) Identica
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e) la produzione di energia;
f) il contoterzismo;
g) le attività funzionali alla sistemazione e alla

manutenzione del territorio, alla salvaguardia
del paesaggio agrario e forestale, alla cura e
al mantenimento dell’assetto idrogeologico;

h) la trasformazione di prodotti agricoli per con-
to di terzi;

i) la conduzione di aziende faunistico-
venatorie.

CAPO I
AGRITURISMO

Art. 3
(Attività agrituristiche)

1. Per attività agrituristiche si intendono le
attività di ricezione e ospitalità esercitate, an-
che in forma societaria o in associazione tra
loro, dagli imprenditori agricoli titolari di fasci-
colo aziendale in base alle vigenti normative,
attraverso l’utilizzazione della propria azienda
e in rapporto di connessione con le attività di
coltivazione del fondo, di silvicoltura e di alle-
vamento di animali.

2. Rientrano in particolare tra le attività
agrituristiche:
a) la fornitura di alloggio in appositi locali del-

l’azienda, con la somministrazione even-
tuale della prima colazione;

b) l’ospitalità in spazi aperti opportunamente
attrezzati per la sosta;

c) la somministrazione di spuntini, pasti e be-
vande, ivi compresi i prodotti a  carattere
alcoolico e superalcoolico;

d) l’organizzazione di degustazioni di prodotti
aziendali trasformati in prodotti enogastro-
nomici, inclusa la mescita dei vini;

e) l’organizzazione di attività, finalizzate alla
valorizzazione del territorio e del patrimonio
rurale, a carattere ricreativo, culturale, di-
dattico, di pratica sportiva, escursionistico
e di ippoturismo, svolte sia all’interno che
all’esterno dei beni fondiari nella disponibi-
lità dell’impresa e anche in convenzione
con gli enti locali.
3. Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della

legge 20 febbraio 2006, n. 96 (Disciplina del-
l’agriturismo), ai fini del riconoscimento della
qualifica di imprenditore agricolo e di eventuali
priorità nella concessione di contributi, nonché
a ogni altro fine che non sia di carattere fisca-
le, il reddito proveniente dall’attività agrituristi-
ca è considerato reddito agricolo.

e) Identica
f) Identica
g) Identica

h) Identica

i) Soppressa

CAPO I
AGRITURISMO

Art. 3
(Attività agrituristiche)

1. Per attività agrituristiche si intendono le
attività di ricezione e ospitalità esercitate, an-
che in forma societaria o in associazione tra
loro, dagli imprenditori agricoli titolari di fasci-
colo aziendale in base alle vigenti normative
dai soggetti di cui all’articolo 11 , attraverso
l’utilizzazione della propria azienda e in rap-
porto di connessione con le attività di coltiva-
zione del fondo, di silvicoltura e di allevamento
di animali.

2. Rientrano in particolare tra le attività
agrituristiche:
a) Identica

b) Identica

c) la somministrazione di spuntini, pasti ali-
menti  e bevande, ivi compresi i prodotti a
carattere alcoolico e superalcoolico;

d) Identica

e) Identica

3. Identico
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 Art. 4
(Rapporto di connessione)

1. Le attività agrituristiche devono risultare in
rapporto di connessione con l'attività agricola,
che rimane comunque principale. Il carattere di
principalità si intende realizzato quando il tempo-
lavoro attribuito all’attività agricola è superiore a
quello attribuito all’attività agrituristica.

2. Con il regolamento di cui all’articolo 20
sono adottate le tabelle per il calcolo delle ore
lavorative occorrenti per le singole colture, per
gli allevamenti, per la silvicoltura, per le trasfor-
mazioni e per i lavori di conservazione dello
spazio agricolo e di tutela dell’ambiente e indicati
i tempi previsti per l’espletamento delle attività
agrituristiche.

3. Il rapporto di connessione è presunto nel
caso di aziende che danno ospitalità completa a
non più di dieci persone o somministrano fino a
venti pasti giornalieri oppure accolgono
autocaravan, roulotte e tende per un massimo di
quattro piazzole. In questo caso l’azienda deve
avere una superficie agricola utilizzabile di alme-
no due ettari.

Art. 5
(Ospitalità)

1. La capacità ricettiva delle aziende agricole
che svolgono l’attività di ospitalità non può esse-
re superiore a:
a) cinquanta posti letto per l’ospitalità in alloggi

di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a). Tale
limite è elevato a sessantacinque posti letto
per le aziende ricadenti nelle aree montane e
svantaggiate individuate in base alla normati-
va comunitaria vigente, nonché nelle aree
comprese nei parchi regionali e nazionali e in
quelle sottoposte a vincoli di tutela integrale;

b) venticinque piazzole per la sosta in spazi
aperti di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b),
purché l'azienda agricola abbia una superfi-
cie agricola utilizzabile di almeno 3 ettari. Per
questa tipologia di ospitalità non è consentito
l’utilizzo di unità abitative fisse, quali casette
in legno o bungalow.

2. Per le aziende agrituristiche che fornisco-
no ospitalità in entrambe le tipologie di cui al
comma 1, lettere a) e b), la capacità ricettiva
complessiva non può essere superiore a novan-
ta persone.

3. Nel caso in cui le aziende agricole che
svolgono l’attività di cui al comma 1, lettera a),
offrano agli ospiti alloggiati la prima colazione, la
materia prima utilizzata deve provenire diretta-

 Art. 4
(Rapporto di connessione)

Identico

Art. 5
(Ospitalità)

1. La capacità ricettiva delle aziende agricole
che svolgono l’attività di ospitalità non può esse-
re superiore a:
a) cinquanta quaranta  posti letto per l’ospitalità

in alloggi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera
a). Tale limite è elevato a sessantacinque
cinquantacinque  posti letto per le aziende
ricadenti nelle aree montane e svantaggiate
individuate in base alla normativa europea
comunitaria vigente, nonché nelle aree com-
prese nei parchi regionali e nazionali e in
quelle sottoposte a vincoli di tutela integrale;

b) venticinque venti piazzole per la sosta in
spazi aperti di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera b), purché l'azienda agricola abbia una
superficie agricola utilizzabile di almeno 3 et-
tari. Per questa tipologia di ospitalità non è
consentito l’utilizzo di unità abitative fisse,
quali casette in legno o bungalow.
2. Per le aziende agrituristiche che fornisco-

no ospitalità in entrambe le tipologie di cui al
comma 1, lettere a) e b), la capacità ricettiva
complessiva non può essere superiore a novan-
ta ottanta  persone.

3. Nel caso in cui le aziende agricole che
svolgono l’attività di cui al comma 1, lettera a),
offrano agli ospiti alloggiati la prima colazione, la
materia prima utilizzata deve provenire diretta-
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mente da aziende agricole singole o associate
della Regione per una quota di almeno il 65 per
cento di prodotto.

Art. 6
(Somministrazione di spuntini, pasti e bevande)

1. Per somministrazione di spuntini, pasti e
bevande si intende l’attività di vendita per il con-
sumo sul posto dei prodotti enogastronomici for-
niti dall’azienda agrituristica ai propri ospiti, che
deve fare riferimento, prevalentemente, alla tra-
dizione e tipicità della cucina rurale marchigiana.

2. Al fine indicato al comma 1, almeno il 25
per cento del valore della materia prima utilizza-
ta, calcolato su base annua, deve provenire dal-
la produzione aziendale, con un ulteriore 40 per
cento minimo di prodotto che deve provenire
direttamente da aziende agricole singole o asso-
ciate della Regione. Alle percentuali suddette,
che costituiscono in ogni caso la prevalenza dei
prodotti agricoli, va aggiunta una quota pari al 20
per cento di acquisti che possono essere effet-
tuati presso artigiani alimentari della zona o
presso aziende di trasformazione dei prodotti
agricoli della Regione operanti nel territorio re-
gionale, con preferenza per le produzioni DOP,
IGP, STG, DOC, DOCG, IGT, dei prodotti tradi-
zionali di cui al decreto del Ministero delle politi-
che agricole e forestali 8 settembre 1999, n. 350
(Regolamento recante norme per l'individuazio-
ne dei prodotti tradizionali di cui all'articolo 8,
comma 1, del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173), dei
prodotti considerati biologici dalla vigente nor-
mativa comunitaria e statale e dei prodotti a
marchio Qualità garantita dalle Marche (QM).

3. Per le aziende che praticano l’agricoltura
biologica e offrono spuntini, pasti e bevande
esclusivamente biologici, nonché per le aziende
che ricadono nelle aree montane e svantaggiate
individuate in base alla normativa comunitaria
vigente, la percentuale di produzione aziendale
è ridotta al 20 per cento ed è contestualmente
aumentata al 45 per cento la quota di prodotto
che deve provenire direttamente da aziende
agricole singole o associate della Regione.

4. Sono considerati di produzione aziendale i
prodotti ottenuti da materia prima dell’azienda,
anche attraverso lavorazioni effettuate da terzi.

5. Il valore su cui determinare le percentuali
di cui al presente articolo è determinato su base

mente essere tracciata o tracciabile e prove-
nire  da aziende agricole singole o associate del-
la Regione per una quota di almeno il 65 per
cento di prodotto.

Art. 6
(Somministrazione di spuntini, pasti alimenti  e

bevande)

1. Per somministrazione di spuntini, pasti ali-
menti  e bevande si intende l’attività di vendita
per il consumo sul posto dei prodotti enogastro-
nomici forniti dall’azienda agrituristica ai propri
ospiti, che deve fare riferimento, prevalentemen-
te, alla tradizione e tipicità della cucina rurale
marchigiana.

2. Al fine indicato al comma 1, almeno il 25 30
per cento del valore della materia prima utilizza-
ta, calcolato su base annua, deve provenire dal-
la produzione aziendale, con un ulteriore 40 30
per cento minimo di prodotto marchigiano trac-
ciato o tracciabile,  che deve provenire diretta-
mente da aziende agricole singole o associate
della Regione. Alle percentuali suddette, che co-
stituiscono in ogni caso la prevalenza dei prodot-
ti agricoli, va aggiunta una quota pari al 20 per
cento di acquisti che possono essere effettuati
presso artigiani alimentari della zona o presso
aziende di trasformazione dei prodotti agricoli
della Regione locali operanti nel territorio regio-
nale, con preferenza per le produzioni DOP,
IGP, STG, DOC, DOCG, IGT, dei prodotti tradi-
zionali di cui al decreto del Ministero delle politi-
che agricole e forestali 8 settembre 1999, n. 350
(Regolamento recante norme per l'individuazio-
ne dei prodotti tradizionali di cui all'articolo 8,
comma 1, del d.lgs. 30 aprile 1998, n. 173), dei
prodotti considerati biologici dalla vigente nor-
mativa comunitaria europea  e statale e dei pro-
dotti a marchio Qualità garantita dalle Marche
(QM).

3. Per le aziende che praticano l’agricoltura
biologica e offrono spuntini, pasti alimenti e be-
vande esclusivamente biologici, nonché per le
aziende che ricadono nelle aree montane e
svantaggiate individuate in base alla normativa
comunitaria europea vigente, la percentuale di
produzione aziendale è ridotta al 20 25 per cento
ed è contestualmente aumentata al 45 35 per
cento la quota di prodotto che deve provenire
direttamente da aziende agricole singole o asso-
ciate della Regione.

4. Identico

5. Identico
.
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annua, tenendo conto dei prezzi di vendita al
dettaglio rilevati secondo i criteri e le modalità
individuati nel regolamento di cui all’articolo 20.

6. Il Comune, su richiesta dell’operatore, può
autorizzare, per un periodo massimo di sei mesi,
lo svolgimento dell’attività di somministrazione di
spuntini, pasti e bevande in deroga ai limiti per-
centuali indicati ai commi 2 e 3, in presenza di
cause di forza maggiore dovute in particolare a
calamità atmosferiche o naturali, fitopatie o
epizoozie che hanno colpito l’impresa agricola e
che sono state accertate dai competenti organi
regionali.

7. Il numero massimo di posti tavola consentito
è pari a settanta, elevato a cento nel caso in cui la
quota dei prodotti agricoli propri dell’azienda è pari
ad almeno il 65 per cento e un’ulteriore quota pari
ad almeno il 20 per cento proviene direttamente da
aziende agricole singole o associate della Regio-
ne. Il numero massimo di pasti che l’azienda può
somministrare nel corso dell’anno è quello consen-
tito dal rispetto del rapporto di connessione e dalla
capacità di autoapprovvigionamento.

Art. 7
(Organizzazione di degustazioni

di prodotti aziendali)

1. Rientra tra le attività agrituristiche l’organiz-
zazione di degustazioni di prodotti propri, compre-
sa la mescita di vini.

2. Se le degustazioni di cui al comma 1 sono
organizzate al di fuori dell’ambito aziendale, anche
in occasione di fiere, manifestazioni ed eventi pro-
mozionali, l’attività è considerata agrituristica solo
se svolta a titolo non oneroso.

Art. 8
(Organizzazione attività ricreative, sportive,

divulgative e culturali)

1. Rientra nell’attività agrituristica la fornitura di
servizi ricreativi, sportivi, divulgativi o culturali, quali
le passeggiate a cavallo, la pesca sportiva su
laghetto aziendale o le escursioni con guida, eser-
citata in modo autonomo e dietro pagamento del
relativo corrispettivo.

2. Non danno luogo al pagamento di alcun
corrispettivo autonomo le attività e le strutture spor-
tive o ricreative quali i campi da tennis, bocce, golf,
calcetto, pallavolo o pallacanestro, che possono
essere messe a disposizione degli ospiti di cui agli
articoli 5 e 6, ovvero le piscine, le quali possono

6. In presenza di cause di forza maggiore
dovute in particolare a calamità atmosferiche
o naturali, fitopatie o epizoozie che hanno
colpito l’impresa agricola e che sono state
accertate dai competenti organi statali e re-
gionali, l’attività di somministrazione di ali-
menti e bevande può essere svolta in deroga
ai limiti percentuali indicati ai commi 2 e 3,
per la durata dell’evento che giustifica la de-
roga stessa. A tal fine, l’operatore invia appo-
sita comunicazione al Comune dove hanno
sede gli immobili.

7. Identico

Art. 7
(Organizzazione di degustazioni

di prodotti aziendali)

Identico

Art. 8
(Organizzazione attività ricreative, sportive,

divulgative e culturali)

1. Rientra nell’attività agrituristica la fornitura
di servizi ricreativi, sportivi, divulgativi o culturali,
quali le passeggiate a cavallo, la pesca sportiva
su laghetto aziendale o le escursioni con guida,
esercitata in modo autonomo e dietro pagamen-
to del relativo corrispettivo, nel rispetto della
normativa regionale in materia di professioni
turistiche .

2. Identico
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essere utilizzate esclusivamente dagli ospiti di cui
all’articolo 5.

Art. 9
(Fattoria didattica)

1. L’organizzazione della fattoria didattica
consente di accogliere presso l’azienda agricola
scolaresche o altri ospiti ed è rivolta:
a) alla conoscenza del territorio rurale, dell’agri-

coltura e dei suoi prodotti e in generale del
legame esistente fra le tradizioni alimentari
gastronomiche e il patrimonio storico–cultu-
rale;

b) all’educazione al consumo consapevole at-
traverso la comprensione delle relazioni esi-
stenti fra produzione, consumi alimentari e
ambiente, nella prospettiva di uno sviluppo
sostenibile;

c) alla conoscenza dei cicli biologici animali e
vegetali e dei processi di produzione, trasfor-
mazione e conservazione dei prodotti agricoli
in relazione alle attività agricole praticate.
2. Lo svolgimento dell’attività di cui al comma

1 è subordinato alla frequenza di un apposito
corso di formazione, con verifica delle cono-
scenze acquisite.

Art. 10
(Attività e servizi complementari)

1. Sono considerati complementari, ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, della
legge 96/2006, le attività e i servizi che non
generano un corrispettivo autonomo rispetto alle
attività di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 e che
possono essere offerti ai soli ospiti che fruiscono
dei servizi di cui agli articoli 5 e 6.

2. Rientrano in particolare tra le attività e i
servizi complementari il centro benessere, il
centro termale, la fattoria della salute, il centro
sportivo, l’attività convegnistica.

Art. 11
(Operatori agrituristici)

1. Sono operatori agrituristici gli imprenditori
agricoli, singoli o associati, iscritti nell'elenco re-
gionale di cui all'articolo 12 e che esercitano
l’attività in base alle disposizioni stabilite dalla
presente legge.

2. Per l'esercizio dell'attività agrituristica, gli

Art. 9
(Fattoria didattica)

1. Identico

2. Lo svolgimento dell’attività di cui al comma
1 è subordinato alla frequenza di un apposito
corso di formazione, con verifica delle cono-
scenze acquisite, secondo le modalità stabili-
te dal regolamento di cui all’articolo 20 .

Art. 10
(Attività e servizi complementari)

1. Identico

2. Rientrano in particolare tra le attività e i
servizi complementari il le attività inerenti la
cura del  centro benessere, il centro termale, la
fattoria della salute, il centro sportivo, l’attività
convegnistica benessere e della salute, se-
condo le modalità stabilite dal regolamento
di cui all’articolo 20.

Art. 11
(Operatori agrituristici)

1. Sono operatori agrituristici gli imprenditori
agricoli, singoli o associati, titolari di fascicolo
aziendale, iscritti nell'elenco regionale di cui al-
l'articolo 12 e che esercitano l’attività in base alle
disposizioni stabilite dalla presente legge.

2. Per l'esercizio dell'attività agrituristica, gli
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operatori agrituristici possono avvalersi della
collaborazione di familiari ai sensi dell'articolo
230 bis del codice civile, nonché di personale
dipendente regolarmente assunto per l'attività
aziendale o di collaboratori associati ai sensi
della normativa vigente. E’ consentito il ricorso a
lavoratori esterni all’impresa agricola solo per lo
svolgimento delle attività e dei servizi comple-
mentari di cui all’articolo 10.

3. E' vietato l'uso delle denominazioni di agri-
turismo, agrituristico, agriturist e simili, anche
modificate, alterate, rettificate o associate ad
altre denominazioni, come marchio individuale o
commerciale, insegna o ragione sociale di sog-
getti che non sono operatori agrituristici ai sensi
del comma 1. E' fatta salva la facoltà dell'utilizzo
della propria denominazione da parte dell'asso-
ciazione Agriturist e dei suoi associati, a integra-
zione della denominazione aziendale.

4. E’ altresì vietato agli operatori agrituristici
l’uso delle denominazioni riservate alle strutture
turistiche e commerciali dalla normativa vigente
nelle rispettive materie.

5. La Regione e gli enti locali assumono ini-
ziative in materia di formazione, riqualificazione
e aggiornamento degli operatori agrituristici, se-
condo quanto previsto dalla normativa regionale
vigente in materia di formazione professionale.

Art. 12
(Elenco regionale degli operatori agrituristici)

1. Presso la struttura organizzativa regionale
competente è istituito l’elenco regionale degli
operatori agrituristici. L’elenco contiene un’ap-
posita sezione cui sono iscritti gli operatori
agrituristici che svolgono l’attività di cui all’artico-
lo 9. L’iscrizione nell’elenco costituisce condizio-
ne necessaria per l’esercizio dell’attività agrituri-
stica.

2. Il regolamento di cui all’articolo 20 stabili-
sce le modalità per l’iscrizione, che si intende
concessa in mancanza di comunicazione all’in-
teressato nel termine fissato dal regolamento
medesimo. L’iscrizione è negata nei casi previsti
dall’articolo 6, comma 1, della legge 96/2006.

3. La cancellazione dall’elenco è disposta
qualora l’imprenditore non abbia intrapreso
l’attività entro i tre anni successivi all’iscrizio-
ne, nei casi di cessazione dell’attività o per la
perdita dei requisiti necessari per l’iscrizione.
Non si fa luogo alla cancellazione se il manca-

operatori agrituristici possono avvalersi della
collaborazione di familiari ai sensi dell'articolo
230 bis del codice civile, nonché di personale
dipendente regolarmente assunto per l'attività
aziendale o di collaboratori associati ai sensi
della normativa vigente. E’ consentito il ricorso a
lavoratori esterni all’impresa agricola solo per lo
svolgimento delle attività e dei servizi comple-
mentari di cui all’articolo 10, purché il persona-
le normalmente impiegato per l’ordinaria ge-
stione e organizzazione dell’attività primaria
risulti numericamente superiore .

3. Identico

4. Identico

5. Identico

Art. 12
(Elenco regionale degli operatori agrituristici)

1. Presso la struttura organizzativa regionale
competente è istituito l’elenco regionale degli
operatori agrituristici. L’elenco contiene un’ap-
posita sezione cui sono iscritti gli operatori
agrituristici che svolgono l’attività di cui all’artico-
lo 9. L’iscrizione nell’elenco costituisce condizio-
ne necessaria per l’esercizio dell’attività agrituri-
stica.

2. Il regolamento di cui all’articolo 20 stabili-
sce le modalità per l’iscrizione, che si intende
concessa in mancanza di comunicazione all’in-
teressato nel termine fissato dal regolamento
medesimo. La Giunta regionale stabilisce le
modalità di iscrizione nell’elenco di cui al
comma 1.  L’iscrizione è negata nei casi previsti
dall’articolo 6, comma 1, della legge 96/2006.

3. La cancellazione dall’elenco è disposta
qualora l’imprenditore non abbia intrapreso
l’attività entro i tre anni successivi all’iscrizio-
ne, e nei casi di cessazione dell’attività o per la
perdita dei requisiti necessari per l’iscrizione.
Non si fa luogo alla cancellazione se il manca-
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to inizio dell’attività è dovuto all’esecuzione dei
lavori di recupero degli immobili di cui all’arti-
colo 17, purché l’attività sia intrapresa entro i
dodici mesi successivi al loro completamento
inteso come data dell’attestazione o del rila-
scio dell’agibilità.

4. Nel caso di cancellazione dall’elenco gli
operatori devono restituire l’eventuale contributo
riscosso maggiorato degli interessi legali, calco-
lati dalla data dell’accertamento della perdita dei
requisiti.

5. La Regione informa il Comune nel cui terri-
torio sono ubicati gli immobili da utilizzare per
l’attività agrituristica dell’avvenuta iscrizione e
cancellazione dall’elenco di cui al comma 1.

Art. 13
(Segnalazione certificata di inizio attività)

1. Gli imprenditori iscritti nell’elenco di cui
all’articolo 12 che intendono svolgere l’attività
agrituristica presentano al Comune dove hanno
sede gli immobili da utilizzare la segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA) di cui all’articolo
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove
norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi), trasmettendone copia alla struttura or-
ganizzativa regionale competente.  Nella SCIA
devono essere specificate le attività che si inten-
dono esercitare con i relativi limiti, nonché le
utenze annuali e i periodi di apertura.

2. Il regolamento di attuazione di cui all’artico-
lo 20 indica le ulteriori modalità per la presenta-
zione della SCIA. Eventuale documentazione
detenuta da altre pubbliche amministrazioni e
ritenuta utile all’istruttoria è acquisita d’ufficio dal
Comune, che effettua altresì i controlli di legge
relativi alla SCIA presentata.

3. In caso di variazione della tipologia o di
modifica del volume dell’attività esercitata, il tito-
lare deve darne notizia al Comune e alla struttu-
ra organizzativa regionale competente entro die-
ci giorni, confermando sotto la propria responsa-
bilità il mantenimento delle condizioni e degli
adempimenti di legge.

4. L’operatore agrituristico è tenuto a comuni-
care alla struttura organizzativa regionale com-
petente, entro quindici giorni dal suo verificarsi,
qualsiasi variazione intervenuta in merito ai re-
quisiti in base ai quali l’attività stessa è stata
avviata; procedendo all’aggiornamento e alla
validazione del proprio fascicolo aziendale.

to inizio dell’attività è dovuto all’esecuzione dei
lavori di recupero degli immobili di cui all’arti-
colo 17, purché l’attività sia intrapresa entro i
dodici mesi successivi al loro completamento
inteso come data dell’attestazione o del rila-
scio dell’agibilità.

4. Nel caso di cancellazione dall’elenco gli
operatori devono restituire l’eventuale contributo
riscosso maggiorato degli interessi legali, calco-
lati dalla data dell’accertamento della perdita dei
requisiti secondo le modalità stabilite dalla
Giunta regionale .

5. Identico

Art. 13
(Segnalazione certificata di inizio attività)

1. Gli imprenditori iscritti nell’elenco di cui
all’articolo 12 che intendono svolgere l’attività
agrituristica presentano al Comune dove hanno
sede gli immobili da utilizzare la segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA) di cui all’articolo
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove
norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi); il comune ne  trasmettendone trasmet-
te copia alla struttura organizzativa regionale
competente.  Nella SCIA devono essere specifi-
cate le attività che si intendono esercitare con i
relativi limiti, nonché le utenze annuali e i periodi
di apertura.

2. Il regolamento di attuazione di cui all’artico-
lo 20 indica La Giunta regionale determina le
ulteriori modalità per la presentazione della
SCIA. Eventuale documentazione detenuta da
altre pubbliche amministrazioni e ritenuta utile
all’istruttoria è acquisita d’ufficio dal Comune,
che effettua altresì i controlli di legge relativi alla
SCIA presentata.

3. In caso di variazione della tipologia o di
modifica del volume dell’attività esercitata, il tito-
lare deve darne notizia al Comune dove hanno
sede gli immobili,  che provvede a comuni-
carlo  e alla struttura organizzativa regionale
competente entro dieci giorni, confermando sot-
to la propria responsabilità il mantenimento delle
condizioni e degli adempimenti di legge.

4. L’operatore agrituristico è tenuto a comuni-
care alla struttura organizzativa regionale al Co-
mune competente, entro quindici trenta giorni
dal suo verificarsi, qualsiasi variazione interve-
nuta in merito ai requisiti in base ai quali l’attività
stessa è stata avviata; procedendo il Comune
provvede a comunicare la variazione interve-
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Art. 14
(Obblighi degli operatori)

1. Oltre a quanto previsto all’articolo 13, gli
operatori agrituristici sono tenuti a:
a) dare inizio all’attività entro centoventi giorni

dalla presentazione della SCIA;
b) comunicare l’eventuale sospensione dell’atti-

vità, che non può essere superiore a un anno,
al Comune e alla struttura organizzativa re-
gionale competente;

c) prevedere, nel caso di attività non annuale,
un periodo di apertura nell’arco dell’anno so-
lare pari ad almeno quattro mesi, frazionabili
in mesi, settimane o giorni a discrezione del-
l’operatore, rispettando i periodi di apertura e
chiusura stabiliti;

d) esporre al pubblico una copia della SCIA;
e) esercitare l’attività nel rispetto dei limiti e delle

modalità stabilite dalla presente legge e dal
regolamento di cui all’articolo 20, riportati nel-
la SCIA, nonché delle tariffe esposte ai sensi
dell’articolo 15;

f) provvedere alla registrazione e alla denuncia
periodica delle generalità delle persone allog-
giate nei modi previsti dalla normativa vigente
in materia di pubblica sicurezza;

g) comunicare gli arrivi e le partenze entro i
primi cinque giorni del mese successivo, se-
condo le modalità individuate dalla struttura
organizzativa regionale competente in mate-
ria di turismo;

h) mettere a disposizione degli ospiti un foglio
illustrativo dei prodotti DOP, IGP, STG, DOC,
DOCG, IGT, dei prodotti tradizionali di cui al
d.m. 350/1999, dei prodotti biologici e dei
prodotti a marchio QM offerti dall’azienda;

i) esporre al pubblico l’elenco dei fornitori delle
materie prime utilizzate non prodotte nel-
l’azienda.

 Art. 15
(Pubblicità dei servizi e prezzi)

1. Nei locali di accesso o di ricevimento degli
ospiti deve essere esposta una tabella riassunti-
va dei prezzi praticati, compreso l'elenco delle
camere con l'indicazione, per ciascuna di esse,
dei principali servizi e attrezzature disponibili, dei
letti aggiungibili e dei prezzi massimi applicabili.

2. In ogni camera o unità abitativa deve esse-
re esposto il cartellino contenente il prezzo mas-

nuta alla competente struttura organizzativa
regionale. In ogni caso l’operatore
agrituristico è tenuto all’aggiornamento e alla
validazione del proprio fascicolo aziendale.

Art. 14
(Obblighi degli operatori)

1. Oltre a quanto previsto all’articolo 13, gli
operatori agrituristici sono tenuti a:
a) Soppressa

b) Identica

c) Identica

d) Identica
e) Identica

f) Identica

g) Identica

h) Identica

i) Identica

Art. 15
(Pubblicità dei servizi e prezzi)

Identico
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simo del pernottamento e dei servizi ad esso
collegati.

3. Gli operatori che svolgono attività di allog-
gio o di ospitalità in spazi aperti comunicano al
Comune competente per territorio, entro il 1°
ottobre di ogni anno, i prezzi giornalieri minimi e
massimi che intendono praticare a partire dal 1°
gennaio dell’anno seguente, con facoltà di co-
municarne l’eventuale modifica entro il 1° marzo
successivo. La modifica decorre dal 1° giugno
dello stesso anno.

Art. 16
(Immobili destinati all’agriturismo)

1. Per l’esercizio delle attività agrituristiche
possono essere utilizzati sia i fabbricati a desti-
nazione abitativa, esclusi quelli di categoria di
lusso, sia i fabbricati strumentali all’attività agri-
cola, esistenti sul fondo ed edificati da almeno
dieci anni. Per determinare la data di edificazio-
ne dei fabbricati realizzati dopo il 1967, si consi-
dera l’anno in cui è stata conseguita l’abitabilità o
l’agibilità.

2. Le attività agrituristiche possono essere
esercitate anche nei nuclei e borghi rurali indivi-
duati dagli strumenti urbanistici comunali, in lo-
cali nella disponibilità dell’imprenditore agricolo.
Possono altresì essere utilizzati gli immobili de-
stinati a propria abitazione dall'imprenditore agri-
colo che non dispone di fabbricati e strutture nel
fondo coltivato, purché ubicati nello stesso Co-
mune o in un Comune contiguo.

3. Gli edifici utilizzati per l’attività agrituristica
sono assimilabili a ogni effetto alle abitazioni
rurali, ai sensi dell’articolo 3 della legge 96/2006.

Art. 17
(Recupero del patrimonio edilizio)

1. Negli edifici utilizzati per le attività agritu-
ristiche sono ammessi gli interventi di manu-
tenzione, ordinaria e straordinaria, di restauro
e risanamento conservativo e di ristrutturazio-
ne. Nel caso di ristrutturazione sono consentiti
gli aumenti volumetrici previsti dalla normativa
urbanistica comunale.

2. Gli interventi devono avvenire nel rispet-
to delle caratteristiche rurali dell’edificio, con-
servando l’aspetto complessivo e i singoli ele-
menti architettonici con l’uso di materiali e tec-
niche tipici della zona e, per quanto possibile,
con il ricorso a tecniche e materiali di edilizia
sostenibile.

3. I titoli abilitativi sono rilasciati a titolo
gratuito, previa verifica dell’iscrizione nel-
l’elenco di cui all’articolo 12.

Art. 16
(Immobili destinati all’agriturismo)

Identico

Art. 17
(Recupero del patrimonio edilizio)

1. Identico

2. Identico

3. Identico
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4. Non possono essere realizzate nuove co-
struzioni per l’esercizio dell’attività agrituristica,
fatta salva la realizzazione di servizi igienico-
sanitari, di volumi tecnici o di impianti sportivo-
ricreativi, secondo le norme tecniche definite nel
regolamento di cui all’articolo 20.

Art. 18
(Barriere architettoniche)

1. Ai fini del superamento e dell'eliminazione
delle barriere architettoniche nelle strutture agri-
turistiche, si applicano le prescrizioni previste
per le strutture ricettive ai sensi dell'articolo 1,
comma 2, della legge 9 gennaio 1989, n. 13
(Disposizioni per favorire il superamento e l'eli-
minazione delle barriere architettoniche negli
edifici privati), quando la ricettività complessiva
aziendale sia superiore a sei camere per allog-
gio o a quattro piazzole per la sosta in spazi
aperti o a venticinque posti per la
somministrazione di pasti e bevande.

2. E’ consentito derogare alla disposizione di
cui al comma 1 qualora sia dimostrata l’impossi-
bilità tecnica, connessa agli elementi strutturali e
impiantistici o per la presenza di fabbricati di
particolare pregio architettonico, dell’abbatti-
mento delle barriere architettoniche e dell’ade-
guamento dei locali per l’accoglienza delle per-
sone con disabilità fisica.

Art. 19
(Norme igienico-sanitarie)

1. Le aziende agrituristiche devono possede-
re i requisiti strutturali e igienico-sanitari previsti
dai regolamenti comunali edilizi e di igiene per
l’abitabilità e l’agibilità dei locali di civile abitazio-
ne, tenuto conto delle particolari caratteristiche
di ruralità.

2. Qualora le caratteristiche strutturali o ar-
chitettoniche degli edifici rurali esistenti non per-
mettano l’adeguamento ai requisiti di cui al com-
ma 1, può essere consentita la riduzione dell’al-
tezza fino al limite minimo di 2,20 metri, purché il
volume disponibile per posto-letto non sia infe-
riore, per le camere a un letto e per i locali
servizi, a 18 metri cubi e, per le camere a due
letti, a 23 metri cubi. Resta fermo l’obbligo di
assicurare un’altezza media minima di 2,50 me-
tri e una superficie minima di 7 metri quadrati per
le stanze da un letto e di 11 metri quadrati per le
stanze a due letti, con un incremento di 4 metri
quadrati di superficie per ogni letto in più. La
frazione superiore a 0,50 metri quadrati è arro-
tondata all’unità superiore.

4. Non possono essere realizzate nuove co-
struzioni per l’esercizio dell’attività agrituristica, fat-
ta salva la realizzazione di servizi igienico-sanitari,
di volumi tecnici o di impianti sportivo-ricreativi,
secondo le norme tecniche caratteristiche  defini-
te nel regolamento di cui all’articolo 20.

Art. 18
(Barriere architettoniche)

1. Ai fini del superamento e dell'eliminazione
delle barriere architettoniche nelle strutture agri-
turistiche, si applicano le prescrizioni previste
per le strutture ricettive ai sensi dell'articolo 1,
comma 2, della legge 9 gennaio 1989, n. 13
(Disposizioni per favorire il superamento e l'eli-
minazione delle barriere architettoniche negli
edifici privati), quando la ricettività complessiva
aziendale sia superiore a sei camere per allog-
gio o a quattro piazzole per la sosta in spazi
aperti o a venticinque posti per la
somministrazione di pasti e bevande.

2. E’ consentito derogare Il Comune può
consentire la deroga  alla disposizione di cui al
comma 1 qualora sia dimostrata l’impossibilità
tecnica, connessa agli elementi strutturali e
impiantistici o per la presenza di fabbricati di
particolare pregio architettonico, dell’abbatti-
mento delle barriere architettoniche e dell’ade-
guamento dei locali per l’accoglienza delle per-
sone con disabilità fisica.

Art. 19
(Norme igienico-sanitarie)

Identico
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 3. La superficie minima delle unità abitative
attrezzate per il pernottamento ed il soggiorno e
dotate di servizio autonomo di cucina è fissata in
26 metri quadrati. Possono esservi alloggiate
non più di quattro persone, elevabili a cinque nel
caso di presenza di bambini fino a dodici anni.

Art. 20
(Regolamento di attuazione)

1. La Giunta regionale adotta, sentite le orga-
nizzazioni professionali agricole e la commissio-
ne assembleare competente, il regolamento di
attuazione delle disposizioni di cui al presente
Capo, contenente:

a) le tabelle formulate per il calcolo delle ore
lavorative relative all’attività agricola e agritu-
ristica e i criteri di conteggio;

b) i criteri e le modalità per la verifica del rappor-
to di connessione;

c) la tipologia dei prodotti di derivazione azien-
dale o locale util izzati per la
somministrazione di spuntini, pasti e bevan-
de;

d) i criteri e le modalità per la rilevazione dei
prezzi di vendita al dettaglio;

e) le caratteristiche delle aziende, con particola-
re riguardo alle tecniche produttive, all’acco-
glienza, alla sicurezza, alla didattica;

f) i criteri e le modalità per la classificazione
delle aziende agrituristiche;

g) le norme e le caratteristiche strutturali degli
edifici e degli impianti sportivo-ricreativi;

h) le norme di carattere igienico-sanitario da os-
servare oltre a quelle di cui all’articolo 19;

i) le modalità per l’iscrizione nell’elenco di cui
all’articolo 12;

l) le modalità di presentazione della SCIA;
m) la modulistica;
n) ogni altra disposizione necessaria.

Art. 19 bis
(Formazione professionale)

1. La Regione promuove iniziative in ma-
teria di formazione, riqualificazione e aggior-
namento professionale, anche periodiche,
degli operatori agrituristici, ai sensi della
normativa regionale in materia di formazione
professionale.

Art. 20
(Regolamento di attuazione)

1. La Giunta regionale adotta, previo parere
della competente commissione assembleare
e sentite le organizzazioni professionali agricole
e la commissione assembleare competente, il
regolamento di attuazione delle disposizioni di
cui al presente Capo, contenente: ; in particola-
re il regolamento contiene:
a) Identica

b) Identica

c) Identica

d) Identica

e) Identica

f) Identica

g) Identica

h) Identica

i) Soppressa

l) Soppressa
m) Soppressa
n) Identica
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Art. 21
(Vigilanza e controllo)

1. La vigilanza e il controllo sull’osservanza
delle disposizioni contenute nella presente legge
e nel regolamento di cui all’articolo 20 sono eser-
citati dai Comuni, fatto salvo quanto previsto al
comma 2.

2. Spettano alla struttura organizzativa regio-
nale competente, che a tal fine effettua verifiche
nelle aziende a cadenza almeno quadriennale
sul totale delle aziende autorizzate, la vigilanza e
il controllo sul rispetto delle disposizioni concer-
nenti:
a) la permanenza dei requisiti per l’iscrizione

nell’elenco di cui all’articolo 12;
b) il rispetto del requisito della principalità agri-

cola;
c) il livello di classificazione;
d) il rispetto delle percentuali relative alla mate-

ria prima utilizzata nell’esercizio delle attività
di cui all’articolo 6.
3. Resta ferma la competenza degli altri sog-

getti indicati dalla normativa statale e regionale,
in particolare in materia di igiene, sicurezza ali-
mentare e degli ambienti di lavoro.

Art. 22
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

1. L’imprenditore agricolo che esercita attività
agrituristiche, anche in forma occasionale, sen-
za aver presentato la SCIA di cui all’articolo 13 è
soggetto al pagamento di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
4.000,00. Il Comune dispone la chiusura del-
l’esercizio, con contestuale divieto di svolgere
attività agrituristica per un anno.

2. Chiunque contravviene al divieto di cui al-
l’articolo 11, comma 3, ovvero, nell’esercizio del-
l’attività e nei rapporti con i terzi, induce in errore
i potenziali utenti tramite informazioni inganne-
voli è soggetto al pagamento di una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 3.000,00 a
euro 12.000,00, nonché all’obbligo di pubblicare
la relativa notizia, a proprie spese, in un quotidia-
no a diffusione regionale e in un quotidiano a
diffusione nazionale.

3. L’operatore agrituristico è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
200,00 a euro 3.500,00 per:
a) mancato rispetto dei limiti e delle modalità

indicate nella SCIA;
b) mancata esposizione al pubblico della

SCIA;

Art. 21
(Vigilanza e controllo)

1. Identico

2. Spettano alla struttura organizzativa regio-
nale competente, che a tal fine effettua verifi-
che nel le aziende a cadenza almeno
quadriennale sul totale delle aziende autoriz-
zate, la verifica periodica, la vigilanza e il con-
trollo sul rispetto delle disposizioni concernenti:
a) Soppressa

b) Identica

c) Identica
d) Identica

3. Identico

Art. 22
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

1. L’imprenditore agricolo che esercita attività
agrituristiche, anche in forma occasionale, sen-
za aver presentato la SCIA di cui all’articolo 13 è
soggetto al pagamento di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 1.000,00 2.500,00 a
euro 4.000,00 15.000,00. Contestualmente il  Il
Comune dispone la chiusura dell’esercizio, con
contestuale divieto di svolgere attività agrituristi-
ca per un anno.

2. Chiunque contravviene al divieto di cui al-
l’articolo 11, comma 3, ovvero, nell’esercizio del-
l’attività e nei rapporti con i terzi, induce in errore
i potenziali utenti tramite informazioni inganne-
voli è soggetto al pagamento di una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 3.000,00 a
euro 12.000,00, nonché all’obbligo di pubblicare
la relativa notizia, a proprie spese, in un quotidia-
no a diffusione regionale e in un quotidiano a
diffusione nazionale.

3. L’operatore agrituristico è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
200,00 500,00 a euro 3.500,00 3.000,00 per:
a) mancato rispetto dei limiti e delle modalità di

esercizio dell’attività indicate nella SCIA;
b) Identica;
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c) mancata segnalazione dei locali ove si
svolgono attività diverse da quelle agrituri-
stiche;

d) utilizzo di prodotti non conforme a quanto
stabilito dalla presente legge e dal regola-
mento di cui all’articolo 20 in merito alla
somministrazione della prima colazione o
di spuntini, pasti e bevande;

e) violazione degli obblighi di cui alla presente
legge e al regolamento di cui all’articolo 20
non altrimenti sanzionati.
4. L’operatore agrituristico è soggetto alla

sanzione amministrativa pecuniaria da euro
100,00 a euro 600,00 quando:
a) non effettua la comunicazione di cui all’arti-

colo 14, comma 1, lettere b) e g);
b) la comunicazione dei prezzi di cui all’artico-

lo 15 risulta incompleta o priva delle indica-
zioni relative a caratteristiche della struttu-
ra variate rispetto le precedenti comunica-
zioni;

c) la tabella riepilogativa dei prezzi è compila-
ta in modo non corretto o incompleto oppu-
re non è esposta oppure è in contrasto con
quanto comunicato al Comune.

d) espone o applica prezzi superiori a quelli
comunicati.
5. Le sanzioni di cui al presente articolo

sono raddoppiate se il soggetto commette
un’altra violazione della stessa indole nei due
anni successivi.

6. Le sanzioni amministrative pecuniarie
sono applicate, con le procedure di cui alla
legge regionale 10 agosto 1998, n. 33 (Disci-
plina generale e delega per l'applicazione delle
sanzioni amministrative di competenza regio-
nale), rispettivamente dai Comuni o dalla Re-
gione in base al riparto di competenze stabilito
dall’articolo 21. I proventi derivanti sono
introitati dell’ente irrogatore. La Regione tra-
smette copia delle sanzioni irrogate al Comu-
ne competente per territorio, ai fini dell’adozio-
ne dei provvedimenti di cui all’articolo 23.

Art. 23
(Sospensione e cessazione dell’attività)

1. Nel caso di accertamento di una delle
violazioni indicate all’articolo 22, comma 3, il
Comune sospende l’esercizio dell’attività agri-
turistica per un periodo compreso tra i dieci e i
trenta giorni. Qualora l’operatore agrituristico
commetta un’altra violazione tra quelle indica-
te all’articolo 22, comma 3, nei due anni suc-
cessivi, il Comune dispone la sospensione
dell’attività per un periodo da venti a quaranta
giorni.

c) Identica;

d) utilizzo di prodotti non conforme a quanto
stabilito dalla presente legge e dal regola-
mento di cui all’articolo 20 in merito alla
somministrazione della prima colazione o
di spuntini, pasti di alimenti  e bevande;

e) violazione degli obblighi di cui alla presente
legge e al regolamento di cui all’articolo 20
non altrimenti sanzionati.
4. Identico

5. Soppresso

6. Identico

Art. 23
(Sospensione e cessazione dell’attività)

Identico
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2. In caso di reiterazione di una delle viola-
zioni di cui all’articolo 22, comma 3, il Comune
dispone la cessazione dell’attività.

3. Qualora la struttura organizzativa regio-
nale competente accerti il venir meno di uno o
più requisiti oggettivi in base ai quali l’azienda
ha intrapreso l’esercizio dell’agriturismo, il Co-
mune, entro dieci giorni dal ricevimento della
relativa comunicazione da parte della struttura
medesima, fissa un termine, non superiore a
sei mesi, entro il quale i requisiti mancanti
devono essere ripristinati. Nei casi più gravi il
Comune sospende per uguale periodo massi-
mo l’esercizio dell’agriturismo. Nei casi in cui i
requisiti non siano ripristinati entro il termine
stabilito, il Comune dispone la cessazione del-
l’attività.

4. Il Comune dispone la sospensione del-
l’esercizio dell’attività nei confronti delle azien-
de, autorizzate ai sensi della legge regionale 3
aprile 2002, n. 3 (Norme per l’attività agrituri-
stica e per il turismo rurale), che non si ade-
guano alle disposizioni stabilite dalla presente
legge entro il termine di cui all’articolo 48,
comma 3.

5. Il Comune dispone altresì la cessazione
dell’attività quando:
a) viene meno uno o più dei requisiti soggettivi

previsti;
b) l’operatore agrituristico sospende l’attività

in violazione di quanto previsto dall’articolo
14, comma 1, lettera b).
6. I provvedimenti di sospensione e di ces-

sazione sono comunicati al Prefetto per gli
effetti di cui all’articolo 19, quarto e quinto
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione
della delega di cui all’art. 1 della legge 22
luglio 1975, n. 382).

7. I provvedimenti di sospensione e cessa-
zione sono comunicati altresì alla struttura or-
ganizzativa regionale competente per l’even-
tuale revoca dei contributi concessi.

CAPO II
AGRICOLTURA SOCIALE

Art. 24
(Caratteristiche)

1. L’agricoltura sociale ha lo scopo di persegui-
re l’interesse generale della comunità marchigiana
alla promozione umana e all’integrazione sociale,
attraverso la fornitura, integrata in modo sostan-
ziale e continuativo nell’attività agricola, di beni e
servizi di utilità sociale.

CAPO II
AGRICOLTURA SOCIALE

Art. 24
(Caratteristiche)

1. Ai fini della presente legge, per agricol-
tura sociale si intendono le attività svolte ai
sensi dell’articolo 26:
a) dalle imprese  agricole singole o associa-

te, titolari di fascicolo aziendale, attraver-
so l’utilizzazione della propria azienda e in
rapporto di connessione con le attività di
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2. Per agricoltura sociale si intende l’attività
svolta nell’ambito dei servizi di cui all’articolo 26
dalle imprese agricole singole o associate, titola-
ri di fascicolo aziendale, attraverso l’utilizzazione
della propria azienda e in rapporto di connessio-
ne con le attività di coltivazione del fondo, di
silvicoltura e di allevamento di animali.

Art. 25
(Rapporto di connessione)

1. Le attività di agricoltura sociale devono
risultare in rapporto di connessione con l’attivi-
tà agricola, che deve rimanere comunque prin-
cipale. Il carattere di principalità si intende rea-
lizzato quando il tempo-lavoro attribuito all’atti-
vità agricola è superiore a quello attribuito al-
l’attività di agricoltura sociale e quando il per-
sonale assunto con qualifica non agricola ri-
sulta numericamente inferiore al personale
normalmente impiegato per l’ordinaria gestio-
ne e organizzazione dell’attività primaria.

2. Con i regolamenti di cui all’articolo 32
sono adottate le tabelle per il calcolo delle ore
lavorative occorrenti per le singole colture, per
gli allevamenti, per la silvicoltura, per le tra-
sformazioni e per i lavori di conservazione del-
lo spazio agricolo e di tutela dell’ambiente e
indicati i tempi previsti per l’espletamento delle
attività di agricoltura sociale.

Art. 26
(Attività esercitabili)

1. Rientrano tra i servizi educativi e didattici
la costituzione di agri-asili, agri-nidi, centri per
l’infanzia e simili, con attività ludiche e di ag-
gregazione che mirano alla scoperta del mon-
do rurale e dei cicli biologici e produttivi agrico-
li.

2. Rientrano tra i servizi sociali e assisten-
ziali le attività di riabilitazione, ospitalità e inte-
grazione sociale rivolte ad anziani, soggetti

coltivazione del fondo, di silvicoltura e di
allevamento di animali;

b) dai soggetti iscritti all’albo regionale delle
cooperative sociali di cui all’articolo 3 del-
la legge regionale 18 dicembre 2001, n. 34
(Promozione e sviluppo della cooperazio-
ne sociale), anche in forma associata con
le imprese di cui alla lettera a), qualora
svolgano le attività di cui all’articolo 2135,
commi secondo e terzo, del codice civile
valorizzando la relazione con le risorse
agricole e ambientali, in conformità alle
normative di settore e alla programmazio-
ne regionale e locale.
2. Soppresso

Art. 25
(Rapporto di connessione)

1. Identico

2. Con i regolamenti il regolamento  di cui
all’articolo 32 sono adottate le tabelle per il cal-
colo delle ore lavorative occorrenti per le singole
colture, per gli allevamenti, per la silvicoltura, per
le trasformazioni e per i lavori di conservazione
dello spazio agricolo e di tutela dell’ambiente e
indicati i tempi previsti per l’espletamento delle
attività di agricoltura sociale.

Art. 26
(Attività esercitabili)

1. Identico

2. Identico
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con disabilità, dipendenti da alcool o da stupe-
facenti, traumatizzati psichici, ex detenuti.

3. Rientrano tra i servizi socio-sanitari le tera-
pie assistite con gli animali, le terapie con pro-
dotti agricoli in produzione nell’azienda, le tera-
pie con medicine naturali o non convenzionali.

4. Le singole tipologie delle strutture e dei
servizi corrispondono a quelle individuate dalle
vigenti normative regionali di settore e dai rego-
lamenti di cui all’articolo 32.

Art. 27
(Prestazione dell’attività)

1. L’attività di agricoltura sociale è svolta a
favore dei soggetti sia privati che pubblici, ferma
restando la necessità rispettivamente dell’auto-
rizzazione e dell’accreditamento previsti dalle vi-
genti normative regionali di settore.

2. Le imprese agricole stipulano apposite
convenzioni con gli enti pubblici per la prestazio-
ne delle attività di cui al presente Capo, median-
te l’utilizzo delle risorse umane e strumentali
nella disponibilità dell’azienda.

Art. 28
(Operatori di agricoltura sociale)

1. I titolari delle imprese agricole o un mem-
bro della famiglia agricola o uno o più collabora-
tori, che possono anche essere esterni alla stes-
sa impresa agricola, devono possedere le speci-
fiche qualifiche professionali relative alle attività
di cui al presente Capo previste dalle vigenti
normative regionali di settore.

2. Gli imprenditori agricoli che esercitano le
attività di cui all’articolo 26 sono soggetti agli
obblighi previsti dalle normative che regolano il
settore interessato, oltre che agli obblighi previsti
dalla presente legge e dai regolamenti di cui
all’articolo 32.

3. Identico

3 bis. Rientra altresì tra le attività di agri-
coltura sociale il reinserimento lavorativo di
soggetti svantaggiati e in condizione di disa-
gio, così come definiti ai sensi del regola-
mento (CE) n. 800/2008 della Commissione
del 6 agosto che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato comune in
applicazione degli articoli 87 e 88 (regola-
mento generale di esenzione per categoria).

4. Le singole tipologie delle strutture e dei
servizi corrispondono a quelle individuate dalle
vigenti normative regionali di settore e dai rego-
lamenti dal regolamento di cui all’articolo 32.

Art. 27
(Esercizio dell’attività)

1. L’attività di agricoltura sociale è svolta a
favore dei soggetti sia privati che pubblici, ferma
restando la necessità rispettivamente dell’auto-
rizzazione e dell’accreditamento previsti dalle vi-
genti normative regionali di settore.

2. Le imprese agricole stipulano apposite
convenzioni, nel rispetto della normativa in
materia di contratti pubblici,  con gli enti pub-
blici per la prestazione delle attività di cui al
presente Capo, mediante l’utilizzo delle risorse
umane e strumentali nella disponibilità del-
l’azienda.

Art. 28
(Agricoltura sociale e impresa agricola)

1. I titolari delle imprese agricole o un mem-
bro della famiglia agricola o uno o più collabora-
tori, che possono anche essere esterni alla stes-
sa impresa agricola, devono possedere le speci-
fiche qualifiche professionali relative alle attività
di cui al presente Capo previste dalle vigenti
normative regionali di settore.

2. Gli imprenditori agricoli che esercitano le
attività di cui all’articolo 26 sono soggetti agli
obblighi previsti dalle normative che regolano il
settore interessato, oltre che agli obblighi previsti
dalla presente legge e dai regolamenti dal rego-
lamento  di cui all’articolo 32.
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Art. 29
(Elenco degli operatori di agricoltura sociale)

1. È istituito presso la struttura organizzati-
va regionale competente in materia di agricol-
tura l’elenco regionale degli operatori di agri-
coltura sociale.

2. Con le disposizioni regolamentari di cui
all’articolo 32 sono stabilite le modalità per
l’iscrizione, che si intende concessa in man-
canza di comunicazione all’interessato nel ter-
mine fissato dal regolamento medesimo.

3. L’iscrizione nell’elenco costituisce condi-
zione necessaria per l’esercizio delle attività di
cui al presente Capo.

4. La struttura regionale di cui al comma 1
informa il Comune nel cui territorio sono ubicati
gli immobili da utilizzare per l’attività dell’avvenu-
ta iscrizione e cancellazione dall’elenco.

Art. 30
(Comunicazioni relative all’esercizio dell’attività)

1. Gli imprenditori iscritti nell’elenco di cui
all’articolo 29 inviano al Comune, dove hanno
sede gli immobili da utilizzare, la comunicazione
relativa all’inizio dell’attività di agricoltura sociale
per la quale hanno ottenuto l’autorizzazione pre-
vista dalle normative di settore.  Nella comunica-
zione sono specificate le attività che si intendono
esercitare con i relativi limiti.

2. In caso di variazione della tipologia o di
modifica del volume dell’attività esercitata, il tito-
lare deve darne comunicazione al Comune entro
dieci giorni, confermando sotto la propria re-
sponsabilità il mantenimento delle condizioni e
degli adempimenti di legge.

3. Il Comune informa le strutture organizzative
regionali competenti rispettivamente in materia di
agricoltura e di servizi sociali delle comunicazioni
ricevute ai sensi dei commi 1 e 2.

4. L’operatore è tenuto a comunicare alla
struttura organizzativa regionale competente in
materia di agricoltura, entro quindici giorni dal
suo verificarsi, qualsiasi variazione intervenuta
in merito ai requisiti di cui all’articolo 25 in base ai
quali l’attività stessa è stata avviata, procedendo
all’aggiornamento e alla validazione del proprio
fascicolo aziendale.

5. I regolamenti di cui all’articolo 32 indicano
le ulteriori modalità per la trasmissione delle co-
municazioni di cui al presente articolo.

Art. 29
(Elenco regionale degli operatori

di agricoltura sociale)

1. Identico

2. La Giunta regionale stabilisce le mo-
dalità di iscrizione nell’elenco di cui al
comma 1.

3. Soppresso

4. Identico

Art. 30
(Comunicazioni relative all’esercizio dell’attività)

1. Identico

2. Identico

3. Identico

4. L’operatore è tenuto a comunicare alla
struttura organizzativa regionale competente in
materia di agricoltura, entro quindici trenta  gior-
ni dal suo verificarsi, qualsiasi variazione inter-
venuta in merito ai requisiti di cui all’articolo 25 in
base ai quali l’attività stessa è stata avviata,
procedendo all’aggiornamento e alla validazione
del proprio fascicolo aziendale.

5. I regolamenti Il regolamento di cui all’arti-
colo 32 indicano indica  le ulteriori modalità per
la trasmissione delle comunicazioni di cui al pre-
sente articolo.
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Art. 31
(Immobili per l’agricoltura sociale)

1. Gli immobili utilizzati per lo svolgimento
delle attività di cui al presente Capo devono
possedere le caratteristiche strutturali e le at-
trezzature previste dalle normative di settore e
dai regolamenti di cui all’articolo 32.

2. Gli immobili di cui al comma 1 mantengono
la loro destinazione di uso agricolo.

Art. 32
(Regolamenti di attuazione)

1. La Giunta regionale adotta, sentite le orga-
nizzazioni professionali agricole e del terzo settore
e la commissione assembleare competente, le di-
sposizioni regolamentari per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente Capo con riferimento
alle tipologie di attività di cui all’articolo 26.

2. I regolamenti di cui al comma 1 contengono:

a) le tabelle formulate per il calcolo delle ore lavo-
rative relative alle attività agricole e all’attività di
agricoltura sociale e i criteri di conteggio;

b) i criteri e le modalità per la verifica del rappor-
to di connessione;

c) le modalità per l’iscrizione nell’elenco di cui
all’articolo 29;

d) ogni altra disposizione necessaria.

Art. 33
(Vigilanza e controllo)

1. La vigilanza e il controllo sull’osservanza
delle disposizioni contenute nella presente legge
e nei regolamenti di cui all’articolo 32 sono eser-
citati dai Comuni, fatto salvo quanto previsto ai
commi 2 e 3.

2. La vigilanza e il controllo sul rispetto
delle disposizioni concernenti la permanenza
dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco di cui
all’articolo 29 e il rispetto del requisito della
principalità agricola sono esercitati dalla strut-
tura organizzativa regionale competente in
materia di agricoltura, che a tal fine effettua
verifiche nelle aziende a cadenza almeno
quadriennale sul totale delle aziende autoriz-
zate.

 3. La vigilanza e il controllo relativi all’auto-
rizzazione e all’accreditamento delle strutture e
dei servizi sono esercitati dagli enti indicati nella
normativa di settore interessata, con le modalità
ivi previste.

4. Resta ferma la competenza degli altri sog-

Art. 31
(Immobili per l’agricoltura sociale)

1. Gli immobili utilizzati per lo svolgimento
delle attività di cui al presente Capo devono
possedere le caratteristiche strutturali e le at-
trezzature previste dalle normative di settore e
dai regolamenti dal regolamento  di cui all’arti-
colo 32.

2. Identico

Art. 32
(Regolamento di attuazione)

1. La Giunta regionale adotta, sentite le orga-
nizzazioni professionali agricole e del terzo settore
e previo parere della la competente commis-
sione assembleare competente, le disposizioni
regolamentari per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente Capo con riferimento alle tipologie
di attività di cui all’articolo 26.

2. Il regolamento di cui al comma 1 contie-
ne:
a) Identica

b) Identica

c) Soppressa

d) Identica

Art. 33
(Vigilanza e controllo)

1. Identico

2. La vigilanza e il controllo sul rispetto
delle disposizioni concernenti la permanenza
dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco di cui
all’articolo 29 e il rispetto del requisito della
principalità agricola sono esercitati dalla strut-
tura organizzativa regionale competente in
materia di agricoltura, che a tal fine effettua
verifiche periodiche  nelle aziende a cadenza
almeno quadriennale sul totale delle aziende
autorizzate.

3. Identico

4. Identico
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getti indicati dalla normativa statale e regionale,
in particolare in materia di igiene, sicurezza ali-
mentare e degli ambienti di lavoro.

Art. 34
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

1. L’imprenditore agricolo che esercita attività di
agricoltura sociale senza aver presentato le comu-
nicazioni di cui all’articolo 30 è soggetto al paga-
mento di una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 1.000,00 a euro 4.000,00. Il Comune di-
spone la chiusura dell’esercizio, con contestuale
divieto di svolgere l’attività per un anno.

2. L’operatore è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 200,00 a euro 3.500,00
per:
a) mancato rispetto dei limiti e delle modalità indi-

cate nelle comunicazioni di cui all’articolo 30;
b) violazione degli obblighi di cui alla presente

legge e al regolamento di cui all’articolo 32 non
altrimenti sanzionati.
3. Le sanzioni di cui al presente articolo sono

raddoppiate se il soggetto commette un’altra viola-
zione della stessa indole nei due anni successivi.

4. Le sanzioni amministrative pecuniarie sono
applicate, con le procedure di cui alla l.r. 33/1998
rispettivamente dai Comuni o dalla Regione in
base al riparto di competenze stabilito dall’articolo
33. I proventi derivanti sono introitati dell’ente
irrogatore. La Regione trasmette copia delle
sanzioni irrogate al Comune competente per ter-
ritorio, ai fini dell’adozione dei provvedimenti di
cui all’articolo 35.

5. Sono fatte salve, in quanto applicabili, le
sanzioni amministrative pecuniarie previste dalle
normative di settore in relazione alla specifica
attività di agricoltura sociale autorizzata.

Art. 35
 (Sospensione e cessazione dell’attività)

1. Nel caso di accertamento di una delle vio-
lazioni indicate all’articolo 34, comma 2, il Comu-
ne sospende l’esercizio dell’attività per un perio-
do compreso tra i dieci e i trenta giorni. Se
l’operatore commette un’altra violazione tra
quelle indicate all’articolo 34, comma 2, nei due
anni successivi, il Comune dispone la sospen-
sione dell’attività per un periodo da venti a qua-
ranta giorni.

2. In caso di reiterazione di una delle violazio-
ni di cui all’articolo 34, comma 2, il Comune
dispone la cessazione dell’attività.

3. Qualora la struttura organizzativa regionale
competente ai sensi dell’articolo 33, comma 2,
accerti il venir meno di uno o più requisiti in base ai

Art. 34
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

1. Identico

2. L’operatore è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 200,00 500,00 a euro
3.500,00 3.000,00 per:
a) Identica

b) violazione degli obblighi di cui alla presente
legge e al regolamento di cui all’articolo 32
non altrimenti sanzionati.

3. Soppresso

4. Identico

5. Identico

Art. 35
 (Sospensione e cessazione dell’attività)

Identico
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quali l’azienda ha intrapreso l’esercizio dell’attività
di agricoltura sociale, il Comune, entro dieci giorni
dal ricevimento della relativa comunicazione da
parte della struttura medesima, fissa un termine,
non superiore a sei mesi, entro il quale i requisiti
mancanti devono essere ripristinati. Nei casi più
gravi il Comune sospende l’attività per un uguale
periodo massimo. Nei casi in cui i requisiti non
siano ripristinati entro il termine stabilito, il Comune
dispone la cessazione dell’attività.

4. Sono fatte salve, in quanto applicabili, le
disposizioni in materia di sospensione e cessa-
zione previste dalle normative di settore in rela-
zione all’attività di agricoltura sociale autorizzata.

 5. I provvedimenti di sospensione e cessa-
zione sono comunicati alla struttura organizzati-
va regionale competente per l’eventuale revoca
dei contributi concessi.

CAPO III
ALTRE ATTIVITA’ CONNESSE CON

L’ATTIVITÀ AGRICOLA

Art. 36
(Vendita diretta)

1. Ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislati-
vo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e
modernizzazione del settore agricolo, a norma
dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57),
gli imprenditori agricoli possono vendere diretta-
mente al dettaglio i prodotti provenienti in misura
prevalente dalle rispettive aziende.

2. La vendita può riguardare anche i prodotti
derivati di cui all’articolo 37 nonché prodotti ac-
quistati da terzi, purché questi ultimi siano ricon-
ducibili allo stesso comparto agronomico del-
l’azienda agricola del venditore.

3. Nell’ambito della vendita diretta i prodotti
acquistati da terzi non devono essere prevalenti
in termine di valore rispetto a quelli di origine
dell’azienda agricola.

Art. 37
(Trasformazione di prodotti aziendali)

1. E’ attività connessa ai sensi dell’articolo
2135 del codice civile la produzione di beni otte-
nuti a seguito di manipolazione o trasformazione
di prodotti agricoli o zootecnici provenienti dal
ciclo produttivo dell’impresa.

2. Per migliorare la qualità o aumentare la
quantità o la varietà dell’offerta possono essere
lavorati anche prodotti acquisiti da terzi, purché
sia garantita la prevalenza di prodotti propri.

3. Oltre al vino e all’olio, rientrano tra le pro-
duzioni ammissibili i prodotti freschi di panette-

CAPO III
ALTRE ATTIVITA’ CONNESSE CON

L’ATTIVITÀ AGRICOLA

Art. 36
(Vendita diretta)

1. Identico

2. Identico

3. Nell’ambito della vendita diretta, i prodotti
di origine dell’azienda agricola devono esse-
re prevalenti in termini di valore rispetto a
quelli acquistati da terzi.

Art. 37
(Trasformazione di prodotti aziendali)

1. Identico

2. Identico

3. Oltre al vino e all’olio, rientrano tra le pro-
duzioni ammissibili i prodotti freschi di panette-
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ria, i succhi di frutta, la birra e gli altri prodotti
individuati come previsto dalla normativa statale
vigente.

Art. 38
(Produzione di energia)

1. La produzione e la cessione di energia
elettrica o calorica ottenuta da fonti rinnovabili
agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carbu-
ranti e prodotti chimici ottenuti da vegetali deri-
vanti prevalentemente dal fondo, costituiscono
attività connesse ai sensi dell’articolo 2135 del
codice civile e si considerano produttive di reddi-
to agrario quando rispettano i limiti e i vincoli
previsti delle vigenti disposizioni statali.

Art. 39
(Contoterzismo)

1. L’attività di contoterzismo è considerata
attività agricola per connessione quando l’im-
prenditore agricolo esegue la prestazione a fa-
vore di terzi mediante l’utilizzo prevalente di at-
trezzature o risorse dell’azienda normalmente
impiegate nell’attività agricola esercitata per pro-
prio conto, come previsto dalla normativa statale
vigente.

Art. 40
(Sistemazione e manutenzione del territorio)

1. Ai sensi dell’articolo 15 del d.lgs. 228/2001,
gli imprenditori agricoli possono svolgere attività
funzionali alla sistemazione e alla manutenzione
del territorio, alla salvaguardia del paesaggio
agrario e forestale, alla cura e al mantenimento
dell’assetto idrogeologico, con finalità generali di
utilità collettiva.

2. Per l’assegnazione dei lavori gli enti pubblici
possono prevedere priorità per le aziende in grado
di realizzare gli interventi con il ricorso alle tecniche
di ingegneria naturalistica, nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa statale vigente.

Art. 41
(Trasformazione di prodotti agricoli

per conto terzi)

1. L’attività di trasformazione di prodotti agricoli
per conto terzi è considerata attività agricola per
connessione quando le imprese agricole singole o
associate di cui all’articolo 2135 del codice civile,
titolari di fascicolo aziendale, esercitano tale servi-
zio mediante l’utilizzo delle risorse umane e stru-
mentali nella disponibilità della stessa azienda
agricola, ai sensi della normativa statale vigente.

ria, i succhi di frutta, la birra e gli altri prodotti
individuati come previsto dalla normativa statale
vigente di settore .

Art. 38
(Produzione di energia)

Identico

Art. 39
(Contoterzismo)

Identico

Art. 40
(Sistemazione e manutenzione del territorio)

1. Identico

2. Per l’assegnazione dei lavori gli enti pubblici
possono prevedere priorità per le aziende in grado
di realizzare gli interventi con il ricorso alle tecniche
di ingegneria naturalistica, nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa statale vigente.

Art. 41
(Trasformazione di prodotti agricoli

per conto terzi)

1. L’attività di trasformazione di prodotti agricoli
per conto terzi è considerata attività agricola per
connessione quando le imprese agricole singole o
associate di cui all’articolo 2135 del codice civile,
titolari di fascicolo aziendale, esercitano tale servi-
zio mediante l’utilizzo delle risorse umane e stru-
mentali nella disponibilità della stessa azienda
agricola, ai sensi della normativa statale vigente.
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Art. 42
(Aziende faunistico-venatorie)

1. La conduzione di aziende faunistico-
venatorie da parte degli imprenditori agricoli singoli
o associati di cui all’articolo 2135 del codice civile,
titolari di fascicolo aziendale, rientra tra le attività di
cui al presente Capo quando i relativi programmi di
ripopolamento sono realizzati utilizzando prevalen-
temente fauna allevata dagli imprenditori medesi-
mi e alimentata in maniera prevalente con prodotti
provenienti dall’azienda agricola.

2. Resta ferma l’applicazione della normativa
regionale vigente che regola la costituzione e la
gestione delle aziende faunistico-venatorie.

TITOLO II
DIVERSIFICAZIONE

Art. 43
(Definizione)

1. Per diversificazione si intendono tutte quel-
le attività che, pur esterne a quella agricola, risul-
tano integrate e complementari con essa in am-
bito rurale e possono essere svolte in azienda
indipendentemente dall’attività agricola, al fine di
fornire occasioni di impiego ai fattori di produzio-
ne e opportunità di reddito integrative all’agricol-
tore e alla famiglia agricola.

Art. 44
(Tipologia delle attività)

1. A titolo esemplificativo possono rientrare
tra le attività di cui al presente Titolo:

a) la trasformazione dei prodotti agricoli in en-
trata e non agricoli in uscita;

b) i centri benessere;
c) i centri termali;
d) i centri sportivi;
e) i centri ricreativi;
f) la locazione dell’azienda per manifestazio-

ni;
g) la pensione allenamento addestramento

animali domestici;
h) i centri culturali;
i) i laboratori dei mestieri tradizionali;
l) i laboratori artigianali.

2. Le attività di cui al presente Titolo sono
svolte in osservanza della normativa specifica
disciplinante il settore interessato.

Art. 42
(Aziende faunistico-venatorie)

Soppresso

TITOLO II
DIVERSIFICAZIONE

Art. 43
(Definizione)

Identico

Art. 44
(Tipologia delle attività)

1. Le tipologie delle attività esercitabili ai
sensi dell’articolo 43 sono individuate con
apposito atto della Giunta regionale.

2. Soppresso
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TITOLO III
DISPOSIZIONI COMUNI,
TRANSITORIE E FINALI

Art. 45
(Contributi)

1. La Regione concede contributi agli im-
prenditori agricoli singoli o associati per l’eser-
cizio delle attività di cui alla presente legge.

2. Ai fini di cui al comma 1, la Giunta regio-
nale individua gli interventi da finanziare, spe-
cificando in particolare:
a) gli obiettivi da perseguire e i risultati attesi;
b) i soggetti beneficiari, in relazione ai singoli

ambiti di intervento;
c) la tipologia e la misura delle incentivazioni,

le spese ammissibili, i criteri e le priorità per
la concessione dei contributi;

d) le procedure per l’attuazione degli interven-
ti e per la presentazione delle domande.
3. Gli interventi sono attuati in base ai prin-

cipi di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione
degli interventi di sostegno pubblico alle im-
prese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lette-
ra c), della legge 15 marzo 1997, n. 59).

4. La revoca del contributo per il mancato
rispetto delle disposizioni contenute nella pre-
sente legge o nel provvedimento di concessio-
ne determina il recupero delle somme erogate
secondo quanto previsto dalla normativa re-
gionale vigente.

5. I contributi sono concessi nel rispetto
della disciplina comunitaria in vigore al mo-
mento della predisposizione del relativo ban-
do.

Art. 46
(Vincolo di destinazione)

1. Le opere e gli allestimenti utilizzati per lo
svolgimento delle attività di cui al Titolo I, Capi
I e II, e finanziati ai sensi dell'articolo 45 sono
vincolati alla loro specifica destinazione per la
durata di dieci anni a decorrere dalla data di
liquidazione finale dei contributi.

2. I beneficiari dei contributi sono tenuti a
presentare un atto, da trascrivere a proprie
spese, nel quale si impegnano al mantenimen-
to della destinazione degli immobili o degli
allestimenti vincolati, ai sensi degli articoli
2643 e 2672 del codice civile.

TITOLO III
DISPOSIZIONI COMUNI,
TRANSITORIE E FINALI

Art. 45
(Contributi)

1. Identico

2. Identico

3. Identico

4. La revoca del contributo per il mancato ri-
spetto delle disposizioni contenute nella presente
legge o nel provvedimento di concessione determi-
na il recupero delle somme erogate secondo quan-
to previsto dalla normativa regionale vigente.

5. I contributi sono concessi nel rispetto della
disciplina comunitaria in vigore al momento della
predisposizione del relativo bando normativa
europea in materia di aiuti di Stato .

Art. 46
(Vincolo di destinazione)

1. Identico

2. Soppresso
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Art. 47
(Disposizioni finanziarie)

1. Alla realizzazione degli interventi previsti
dalla presente legge concorrono risorse statali e
regionali rispettivamente per € 350.000 e per €
150.000 relativamente all’anno 2011. Per gli anni
successivi l’entità della spesa sarà stabilita con
le rispettive leggi finanziarie, nel rispetto degli
equilibri di bilancio.

2. Alla copertura delle spese autorizzate dal
comma 1 a carico dei fondi regionali, si provvede
mediante impiego delle somme già iscritte nel-
l’esercizio 2010 a carico dell’UPB 30908 e con-
servate, ai sensi del comma 4 dell’articolo 58
della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31
(Ordinamento contabile della Regione Marche e
strumenti di programmazione), nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio 2011 al capitolo
221. Per quanto concerne i fondi statali, median-
te utilizzo di quota parte delle somme iscritte
nell’UPB 30907 e 30908.

Art. 48
(Disposizioni transitorie e finali)

1. La Giunta regionale adotta i regolamenti di
cui agli articoli 20 e 32 entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. Le aziende che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, esercitano le attività
agrituristiche ai sensi della l.r. 3/2002 proseguo-
no l’esercizio dell’attività in base all’autorizzazio-
ne in essere se rispettano quanto stabilito agli
articoli 5, 6, 8 e 9 della presente legge e se
mantengono il rapporto di connessione di cui
all’articolo 4 della presente legge.

3. Le aziende di cui al comma 2 non in regola
con le disposizioni indicate nel comma medesi-
mo adeguano i requisiti difformi entro cinque
anni dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’articolo 20.

4. Fino alla data di entrata in vigore del rego-
lamento di cui all’articolo 20 continuano ad appli-
carsi le disposizioni abrogate dall’articolo 49 e i
relativi atti applicativi.

5. Le disposizioni contenute nel Titolo I, Capo
II, producono effetti dalla data di entrata in vigore
dei regolamenti di cui all’articolo 32.

Art. 49
(Modifiche e abrogazioni)

1. Al comma 4 dell’articolo 13 della legge
regionale 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la
protezione della fauna selvatica e per la tutela

Art. 47
(Disposizioni finanziarie)

Identico

Art. 48
(Disposizioni transitorie e finali)

1. La Giunta regionale adotta i regolamenti di
cui agli articoli 20 e 32 entro un anno sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Identico

3. Le aziende di cui al comma 2 non in regola
con le disposizioni indicate nel comma medesi-
mo adeguano i requisiti difformi entro cinque tre
anni dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’articolo 20.

4. Identico

5. Identico

Art. 49
(Modifiche e abrogazioni)

1. Soppresso
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dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’atti-
vità venatoria), è aggiunto in fine il seguente
periodo: “Nel primo anno di funzionamento
dell’azienda faunistico-venatoria è vietata la
caccia alla fauna stanziale indicata nei piani di
utilizzazione presentati.”

2. Al comma 1 dell’articolo 14 della l.r. 7/
1995  le parole: “singola, consortile o coopera-
tiva” sono soppresse.

3. Alla lettera p) del comma 2 dell’articolo 3
del regolamento regionale 9 ottobre 1995, n.
41 (Disciplina delle aziende faunistico-
venatorie e delle aziende agri-turistico-
venatorie) le parole: “, con nomina del diretto-
re” sono soppresse.

4. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 5
del r.r. 41/1995 le parole: “. Nel primo anno di
funzionamento dell’azienda faunistica è vieta-
ta la caccia alla fauna appartenente alle spe-
cie per le quali si richiede il prelievo” sono
soppresse.

5. Al comma 2 dell’articolo 10 del r.r. 41/
1995 è soppresso il secondo periodo.

6. Alla lettera m) del comma 2 dell’articolo
15 del r.r. 41/1995 le parole: “, con nomina del
direttore“ sono soppresse.

7. Al comma 2 dell’articolo 21 del r.r. 41/
1995 è soppresso il secondo periodo.

8. Sono abrogati:
a) la l.r. 3/2002;
b) la legge regionale 6 novembre 2002, n. 22

(Integrazioni e modifiche alla legge regio-
nale 3 aprile 2002, n. 3: "Norme per l'attività
agrituristica e per il turismo rurale”);

c) la legge regionale 21 ottobre 2005, n. 25
(Modifiche alla legge regionale 3 aprile
2002, n. 3 "Norme per l'attività agrituristica
e per il turismo rurale”);

d) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 15 della
legge regionale 20 gennaio 2004, n. 1 (Modi-
ficazioni delle leggi regionali contenenti di-
sposizioni che attribuiscono il potere regola-
mentare alla Giunta regionale);

e) l’articolo 21 della legge regionale 27 dicem-
bre 2007, n. 19 (Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale della
Regione. Legge finanziaria 2008);

f) l’articolo 14 della legge regionale 24 dicem-
bre 2008, n. 37 (Disposizioni per la formazio-
ne del Bilancio annuale 2009 e pluriennale
2009/2011 della Regione. Legge finanziaria
2009);

g) il regolamento regionale 13 maggio 2004, n.
3 (Attuazione della legge regionale 3 aprile
2002, n. 3 sull’attività agrituristica e turismo
rurale).

2. Soppresso

3. Soppresso

4. Soppresso

5. Soppresso

6. Soppresso

7. Soppresso

8. Identico
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proposta di legge n. 68
a iniziativa del Consigliere Latini

presentata in data 1 febbraio 2011

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI AGRICOLTURA SOCIALE

Art. 1
(Oggetto e finalità)

1. La Regione, nel perseguimento delle fi-
nalità di cui all’articolo 4 della legge statutaria
regionale 8 marzo 2005, n. 1, si impegna ad
assicurare le condizioni per il diritto al lavoro
delle proprie cittadine e dei propri cittadini e di
quelli provenienti da altre parti del mondo.
Concorre a r imuovere le cause
dell’emarginazione e promuove la realizzazio-
ne sociale, incentiva la piena occupazione, tu-
tela i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori e
favorisce la formazione permanente, anche al
fine dell’inserimento nella società e nel lavoro
delle persone disabili.

2. La Regione diffonde la conoscenza dei
“poderi sociali” presenti sul territorio regionale
e dei servizi da essi offerti.

3. La Regione promuove lo sviluppo e la qua-
lità dell'offerta dei servizi sociali attraverso inter-
venti innovativi nei poderi sociali, anche al fine di
favorire lo sviluppo delle produzioni locali.

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, si intende per:
a) agricoltura sociale: l’attività svolta dagli im-

prenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del
codice civile e/o dai soggetti del terzo settore
anche in forma associata tra loro, qualora
integrino in modo sostanziale e continuativo
nell’attività agricola la fornitura di servizi atti-
nenti alle politiche sociali;

b) podere sociale: la conduzione di attività agri-
cole, zootecniche, forestali, florovivaistiche,
di apicoltura e di acquacoltura e l’uso preva-
lente di prodotti locali, con etica di responsa-
bilità verso la comunità e l'ambiente, secondo
criteri di sostenibilità economica ed ecologi-
ca, in collaborazione con le istituzioni pubbli-
che, in rapporto di sussidiarietà, e con gli altri
organismi del terzo settore in modo integrato,
per attivare sul territorio relazioni e servizi atti
ad offrire risposte a bisogni sociali locali, uni-
tamente a una o più delle seguenti attività:
1) attuazione in modo programmato e conti-

nuativo di politiche attive di inserimento
socio-lavorativo di soggetti appartenenti
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alle fasce deboli, fatti salvi gli
adempimenti di legge relativi al colloca-
mento obbligatorio, come previsti dalla
normativa vigente;

2) svolgimento di percorsi di inserimento so-
cio-lavorativo attraverso assunzioni, tiro-
cini formativi, formazione professionale
“sul posto di lavoro”;

3) svolgimento di attività educativo-assisten-
ziali e/o formative a favore di soggetti con
fragilità sociale riconosciute dagli strumenti
di politica sociale regionale e  locale.

Art. 3
(Modalità operative)

1. Le attività relative all’agricoltura sociale
sono attuate mediante:
a) le politiche attive di inserimento in ambito

educativo, lavorativo, sociale dei soggetti
svantaggiati regolate dalle vigenti leggi regio-
nali;

b) gli strumenti di programmazione agricola
regionale.

Art. 4
(Osservatorio regionale dell’agricoltura sociale)

1. E’ ist i tui to, presso l ’Osservatorio
agroalimentare della Regione Marche , l'Os-
servatorio regionale dell’agricoltura sociale, di
seguito denominato osservatorio. L’Osserva-
torio svolge, in particolare, i seguenti compiti:
a) raccogliere i dati sui servizi offerti dai pode-

ri sociali e sugli interventi innovativi finaliz-
zati a favorire lo sviluppo delle produzioni
locali, promuovendo il monitoraggio e la va-
lutazione della qualità dei servizi offerti dai
poderi sociali;

b) promuovere le azioni di sviluppo nell’ambi-
to dell’agricoltura sociale nonché gli studi e
le ricerche.
2. L’oOservatorio è costituito entro sessan-

ta giorni dalla data di insediamento dell’As-
semblea legislativa secondo le modalità  defi-
nite, con propria deliberazione, dalla Giunta
regionale, che ne determina anche il numero
dei componenti ed il funzionamento.

3. La partecipazione ai lavori dell’Osserva-
torio è gratuita.

Art. 5
(Elenco e rete dei poderi sociali)

1. E’ istituito l’elenco dei poderi sociali, nel
quale sono iscritti i poderi sociali operanti nelle
Marche. L’elenco è tenuto presso l’ Osservatorio
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agroalimentare della Regione Marche  ed è ag-
giornato annualmente.

2. L’Osservatorio agroalimentare della Re-
gione Marche elabora e determina, con proprio
atto da trasmettere alla Giunta regionale, i requi-
siti e le procedure per l’iscrizione e la tenuta
dell’elenco dei poderi sociali. La Giunta regiona-
le formula la relativa proposta di deliberazione
all’Assemblea legislativa per l’approvazione, en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. La Regione favorisce la costituzione della
rete regionale dei poderi sociali con funzioni di
promozione, coordinamento, assistenza, infor-
mazione e aggiornamento nei confronti dei sog-
getti appartenenti alla rete medesima. La rete
promuove, in collaborazione con l’Osservatorio
regionale dell’agricoltura  sociale, azioni volte a
favorire la conoscenza dei servizi offerti dai po-
deri sociali e delle modalità di produzione e di
distribuzione dei prodotti agricoli.

Art. 6
(Misure di sostegno)

1. La Regione promuove l’utilizzo da parte dei
poderi sociali dei beni facenti capo a enti pubblici
e privati. In tale ambito:
a) ai poderi sociali possono essere dati in con-

cessione i beni del patrimonio regionale nel
rispetto delle normative vigenti;

b) la Regione si adopera affinché gli enti locali
ed altri soggetti pubblici e privati possano
dare in concessione ai poderi sociali i beni dei
rispettivi patrimoni.
2. La Regione si impegna ad individuare e

adottare le opportune misure affinché nelle men-
se gestite dagli Enti regionali per il diritto allo
studio universitario  e dalle aziende sanitarie, sia
promossa la somministrazione dei prodotti
agroalimentari provenienti dai poderi sociali.

3. Nell’ambito delle strategie e degli interventi
volti a promuovere la “filiera corta”, la Regione si
impegna a favorire la commercializzazione dei
prodotti provenienti dai poderi sociali.

Art. 7
(Clausula valutativa)

1. A partire dal secondo anno di attuazione
della presente legge ed entro il mese di marzo di
ciascun anno, la Giunta regionale riferisce alle
competenti commissioni assembleari sull’attua-
zione della legge, con una relazione nella quale
sono riportati in particolare:
a) il numero dei poderi sociali iscritti nell’elenco

di cui all’articolo 5;
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b) le attività svolte dall’Osservatorio di cui all’ar-
ticolo 4 ed in particolare le iniziative promos-
se con la rete dei poderi sociali;

c) le misure di sostegno di cui all’articolo 6, attiva-
te dai vari soggetti e i risultati conseguiti.


